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SISMA O TERREMOTO

SISMA
Deriva dal greco σεισµός cioè "scossa”

TERREMOTO
Deriva dal latino terrae motus, cioè "movimento 

della terra"
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LA TEORIA DELLA TETTONICA A PLACCHE
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LA TEORIA DELLA TETTONICA A PLACCHE

Fonte INGV
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COSA SUCCEDE ?
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il movimento delle placche è 
continuo 

(si parla di movimenti reciproci da 1 cm a 10 cm /anno)

ad un certo punto si scarica energia 
e si generano delle onde

LE ONDE SISMICHE



COSA SUCCEDE ?
Le onde partendo dall’ipocentro si 
propagano all’interno della terra

Si distinguono: 

ONDE P (primarie) 
sono le più veloci

la propagazione è a molla (dilatazioni e 
compressioni) lungo la direzione di propagazione

ONDE S (secondarie) 
sono più lente 

provocano oscillazioni trasversalmente alla 
direzione di propagazione
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COSA SUCCEDE ?
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COSA SUCCEDE ?
Quando le onde raggiungono la superficie della 

terra nell’epicentro si propagano 
concentricamente e sono le responsabili dei danni 

procurati dal terremoto

April 20, 2018
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COSA SUCCEDE ?
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COME SI “MISURANO” I TERREMOTI?

Inizialmente si è cercato di standardizzare 
l’intensità del sisma sulla base della 

percezione umana e degli effetti sulle 
costruzioni

Nasce così la scala Mercalli subito dopo il 
terremoto di Messina (1908) 
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COME SI “MISURANO” I TERREMOTI?

La Scala Mercalli prevedeva 10 gradi 
(poi portati a 12)

Il grado I, definito impercettibile, era quello 
avvertito solo a livello strumentale 

Il grado XII, definito apocalittico, era quello che 
provocava la distruzione di ogni manufatto, 

lasciava “pochi superstiti” e causava lo 
sconvolgimento del suolo
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COME SI “MISURANO” I TERREMOTI?

Successivamente si è passati ad utilizzare la
scala Richter

Che è basata sulla misura della Magnitudo (M), grandezza 
correlata all’energia sprigionata a seguito del sisma

In pratica si confronta su scala logaritmica, l’ampiezza 
dello spostamento misurato da un sismogramma 

normalizzato rispetto ad uno spostamento di riferimento 
indotto da un sisma definito di magnitudo 0
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COME SI “MISURANO” I TERREMOTI?

Attualmente vengono 
utilizzate differenti scale di 

magnitudo

Magnitudo Richter (c.d. magnitudo locale) ML
Magnitudo di superficie MS
Magnitudo di momento MW

…
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COME SI “MISURANO” I TERREMOTI?

E GLI INGEGNERI?

Si preferisce conoscere di un sisma:
L’accelerazione

La distanza dall’ipocentro
La durata
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QUANTO È ACCADUTO IN ITALIA

In Italia l’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia ha 
predisposto una mappa dei 

Terremoti c.d. storici
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QUANTO È ACCADUTO IN ITALIA
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Fonte INGV

16

Di solito i terremoti avvengono in 
zone già colpite in passato…..



LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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A QUESTO PUNTO INTRODUCIAMO IL CONCETTO DI

PERICOLOSITÀ SISMICA



LA PERICOLOSITÀ SISMICA

Con pericolosità sismica si intende lo scuotimento del
suolo causato da un terremoto atteso in un dato sito
con una certa probabilità di eccedenza in un dato
intervallo di tempo….

Rappresenta cioè la probabilità che un certo valore di
scuotimento (accelerazione) del suolo si verifichi in un
dato intervallo di tempo.

INGV ha predisposto una mappa riportando i diversi
valori di accelerazione del terreno che hanno una
probabilità del 10% di essere superati in 50 anni

Si tratta di una analisi di tipo probabilistica
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LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 28 aprile 2006 n. 3519

“criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e 
per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle 

stesse zone”

Vengono individuate 4 zone mediante i 
valori di accelerazione massima del suolo 
con probabilità di superamento del 10% 

in 50 anni



LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 28 aprile 2006 n. 3519

ZONA 1 � più “pericolosa”

Aumento del rischio

ZONA 4 � meno “pericolosa”

NON ESISTONO PIÙ ZONE NON SISMICHE



LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 28 aprile 2006 n. 3519



LA PERICOLOSITÀ SISMICA
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LA PERICOLOSITÀ SISMICA

April 20, 201824

Il territorio regionale veneto

Il territorio regionale veneto viene interamente classificato 
sismico e incluso nella zona 4, 3 e 2



SISMA E COSTRUZIONI

April 20, 201825

Per cercare di capire gli 
effetti del sisma sulle 
costruzioni esistenti…

SI DEVE ESEGUIRE UNA 
VERIFICA SISMICA



SISMA E COSTRUZIONI
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INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL 
FABBRICATO

INDIVIDUAZIONE DELLA ZONA IN CUI INSISTE IL 
FABBRICATO

INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI SUL FABBRICATO

MODELLO MATEMATICO DEL FABBRICATO

VERIFICA DI “COSA SUCCEDE” 



SISMA E COSTRUZIONI
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A QUESTO PUNTO SI DECIDE COSA 
FARE….

MA COSA SI PUÒ FARE E CON CHE 
RISORSE ECONOMICHE?



IL SISMA BONUS
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ll c.d. SismaBonus è stato previsto 
dalla Legge di Bilancio per il 2017

(legge n. 232/2016)

Era anche prevista l’emanazione di un decreto 
contenente le linee guida per la classificazione degli 

edifici (DM 28.02.2017 n. 58)

Con la legge di Bilancio per il 2018 (legge n. 205/2017) si 
sono apportate alcune modifiche in relazione ai “bonus”



IL SISMA BONUS
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Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017 

modificato dal 
D.M. 65 del 7 marzo 2017

Linee guida per la classificazione del rischio 
sismico delle costruzioni con  relativi allegati



IL SISMA BONUS
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D.M. 28 febbraio 2017

stabilisce le linee guida per la 
classificazione del rischio sismico 

delle costruzioni nonché le 
modalità per l’attestazione, da 
parte di professionisti abilitati, 
dell’efficacia degli interventi 

effettuati



IL SISMA BONUS
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D.M. 28 febbraio 2017

RIGUARDA:

IMMOBILI ADIBITI A RESIDENZA
SECONDE CASE

IMMOBILI ADIBITI AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Che insistono nelle zone 1, 2 e 3



IL SISMA BONUS
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D.M. 28 febbraio 2017

RIGUARDA:

IL PERIODO 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 
2021

Con detrazioni in 5 anni



IL SISMA BONUS
L’APPROCCIO
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Prevede di investire in miglioramento 
della sicurezza

diffusione della riduzione del rischio con interventi 
anche di modesta entità 

(purché si migliori la classe di rischio dell’immobile) 

SI PREVEDONO INCENTIVI PER LA RIDUZIONE DEL 
RISCHIO E NON PER ADEGUARSI ALLE NORME



IL SISMA BONUS
CHI FA COSA?
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IL PROPRIETARIO CHE INTENDE ACCEDERE AL 
BENEFICIO DEL SISMA BONUS

Incarica un “professionista” per la 
valutazione della classe di rischio e per la 

predisposizione di un progetto di 
intervento



IL SISMA BONUS
CHI FA COSA?

35

IL PROFESSIONISTA INCARICATO (PROGETTISTA)

� individua la classe di rischio secondo le linee guida 
del MIT nello stato di fatto antecedente l’intervento

�Progetta l’intervento di riduzione del rischio sismico

�Determina la classe di rischio della costruzione al 
termine dell’intervento progettato



IL SISMA BONUS
CHI FA COSA?
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IL PROFESSIONISTA INCARICATO (PROGETTISTA)
.

Il progettista dell’intervento strutturale assevera, secondo i 
contenuti delle linee guida, la classe di rischio dell'edificio 

precedente l’intervento e quella conseguibile a seguito 
dell’esecuzione dell’intervento progettato

Il progetto degli interventi per la riduzione del rischio 
sismico, contenente l’asseverazione è allegato alla 

segnalazione certificata di inizio attività da presentare allo 
sportello unico competente di cui all’articolo 5 del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001



IL SISMA BONUS
CHI FA COSA?
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I PROFESSIONISTI INCARICATI
(DIRETTORE DEI LAVORI E COLLAUDATORE 

STATICO)
.

Il direttore dei lavori e il collaudatore statico, 
ove nominato per legge, all’atto 

dell’ultimazione dei lavori strutturali e del 
collaudo, attestano, per quanto di rispettiva 
competenza, la conformità degli interventi 

eseguiti al progetto depositato, come 
asseverato dal progettista



IL SISMA BONUS
CHI FA COSA?
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IL PROPRIETARIO

.

PAGA

BENEFICIA DELL’INCENTIVO



IL SISMA BONUS
IL RISCHIO SISMICO

39

FONDAMENTALE È IL 
CONCETTO DI RISCHIO 

SISMICO



IL SISMA BONUS
IL RISCHIO SISMICO
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Il rischio sismico viene definito come 
la misura matematica/ingegneristica 
per valutare il danno atteso a seguito 

di un possibile evento sismico.

è funzione di
(Pericolosità, Vulnerabilità, Esposizione)



IL SISMA BONUS
IL RISCHIO SISMICO
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�PERICOLOSITÀ: probabilità che si verifichi un 
determinato sisma (dipende dalle zone 
sismiche)

�VULNERABILITÀ: è una valutazione delle 
conseguenze delle azioni sismiche sul 
fabbricato (capacità dell’edificio di sopportare 
le azioni indotte)

�ESPOSIZIONE: valutazione delle conseguenze 
del sisma sotto il profilo socio/economico 
(dipende dal contesto in cui è inserito l’edificio)



IL SISMA BONUS
IL RISCHIO SISMICO
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IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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Le Linee Guida specificano la metodologia da 
seguire per l’attribuzione ad un edificio di una 

specifica Classe di Rischio Sismico

oclasse A+ (meno rischio) 
oclasse A 
oclasse B 
oclasse C 
oclasse D 
oclasse E 
oclasse F 
oclasse G (più rischio)



IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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L’attribuzione della classe di rischio può 
avvenire con due metodi: 

Semplificato (solo per edifici in muratura e per 
interventi di tipo locale)

Convenzionale (in tutti gli altri casi)



IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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Per la determinazione della Classe di Rischio si fa 
riferimento a due parametri:

la Perdita Annuale Media attesa (PAM)

tiene in considerazione le perdite economiche
associate ai danni agli elementi (strutturali e non) e
riferite al costo di ricostruzione dell’edificio privo del suo
contenuto
può essere assimilato al costo di riparazione dei danni
prodotti dagli eventi sismici che si manifesteranno nel
corso della vita della costruzione, ripartito annualmente
ed espresso come percentuale del costo di
ricostruzione



IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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Per la determinazione della Classe di Rischio si fa 
riferimento a due parametri:

indice di sicurezza (IS-V) della struttura 

definito come il rapporto tra l'accelerazione di picco al
suolo che determina il raggiungimento dello Stato Limite di
salvaguardia della Vita (rotture e crolli dei componenti non
strutturali ed impiantistici e danni significativi dei
componenti strutturali) e quella prevista nel medesimo sito,
per un nuovo edificio che induca il raggiungimento del
medesimo stato limite

quanto mi avvicino alla norma



IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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IL SISMA BONUS
LE CLASSI DI RISCHIO SISMICO
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Una volta determinate le classi di 
rischio corrispondenti ai valori 

calcolati di PAM e di IS-V si associa 
all'edificio la classe minore (quella 
corrispondente al rischio maggiore)



IL SISMA BONUS
GLI INCENTIVI
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LEGGE DI STABILITÀ 2017
Le detrazioni aumentano a seconda dell’efficacia dell’intervento di 

progetto

abitazioni, prime e seconde case, e edifici produttivi
detrazione al 70% se migliora di 1 classe di rischio
detrazione all’80% se migliora di 2 o più classi di
rischio

condomini parti comuni
detrazione al 75% se migliora di 1 classe di rischio
detrazione all’85% se migliora di 2 o più classi di
rischio



IL SISMA BONUS
GLI INCENTIVI
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LEGGE DI STABILITÀ 2017

L‘ammontare delle spese che è 
possibile portare in detrazione 

non deve essere superiore a Euro 
96.000 per ciascuna delle unità 
immobiliari di ciascun edificio



IL SISMA BONUS
GLI INCENTIVI
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LEGGE DI STABILITÀ 2018
Spese relative agli interventi su parti comuni di edifici con dominiali 

ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente
alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione

Energetica

condomini parti comuni
detrazione al 80% se migliora di 1 classe di rischio
detrazione all’85% se migliora di 2 o più classi di
rischio

La detrazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo e si applica su
un ammontare delle spese non superiore a euro 136.000 moltiplicato per il
numero delle unità immobiliari di ciascun edificio



GLI INTERVENTI
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SECONDO LE LINEE GUIDA

Gli interventi hanno lo scopo di mitigare il 
rischio, con effetti sia sul parametro PAM 

sia sull'indice IS-V. 
Essi possono interessare elementi strutturali 

e/o elementi non strutturali, in relazione 
alle carenze specifiche della singola 

costruzione. 



GLI INTERVENTI
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NTC-2018  (DM 17 gennaio 2018)
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le 

costruzioni»

CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI SU EDIFICI ESISTENTI

Si individuano le seguenti categorie di intervento:
interventi di riparazione o locali: interventi che interessino singoli
elementi strutturali e che, comunque, non riducano le condizioni di
sicurezza preesistenti
interventi di miglioramento: interventi atti ad aumentare la sicurezza
strutturale preesistente, senza raggiungere necessariamente i livelli di
sicurezza fissati della norme
interventi di adeguamento: interventi atti ad aumentare la sicurezza
strutturale preesistente, conseguendo i livelli di sicurezza fissati dalle
norme



GLI INTERVENTI
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MA SIAMO SICURI CHE I 
FABBRICATI SIANO 

SICURI?



LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
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NTC-2018  (DM 17 gennaio 2018)
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le 

costruzioni»

8.3. VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
La valutazione della sicurezza di una struttura esistente è
un procedimento quantitativo, volto a determinare
l’entità delle azioni che la struttura è in grado di
sostenere con il livello di sicurezza minimo richiesto
dalla presente normativa. L’incremento del livello di
sicurezza si persegue, essenzialmente, operando sulla
concezione strutturale globale con interventi, anche
locali.



LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
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La valutazione della sicurezza, argomentata con apposita
relazione, deve permettere di stabilire se:

� l’uso della costruzione possa continuare senza
interventi;

� l’uso debba essere modificato (declassamento, cambio
di destinazione e/o imposizione di limitazioni e/o
cautele nell’uso);

� sia necessario aumentare la sicurezza strutturale,
mediante interventi.



LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
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La valutazione della sicurezza deve effettuarsi quando
ricorra anche una sola delle seguenti situazioni:

1. riduzione evidente della capacità resistente e/o
deformativa della struttura o di alcune sue parti dovuta a:
significativo degrado e decadimento delle caratteristiche
meccaniche dei materiali, deformazioni significative
conseguenti anche a problemi in fondazione;

2. danneggiamenti prodotti da azioni ambientali (sisma,
vento, neve e temperatura), da azioni eccezionali (urti,
incendi, esplosioni) o da situazioni di funzionamento ed uso
anomali;

3. provati gravi errori di progetto o di costruzione;
4. cambio della destinazione d’uso della costruzione o di parti

di essa, con variazione significativa dei carichi variabili e/o
passaggio ad una classe d’uso superiore;



LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
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La valutazione della sicurezza deve effettuarsi quando
ricorra anche una sola delle seguenti situazioni:

5. esecuzione di interventi non dichiaratamente strutturali,
qualora essi interagiscano, anche solo in parte, con
elementi aventi funzione strutturale e, in modo
consistente, ne riducano la capacità e/o ne modifichino
la rigidezza;

6. ogni qualvolta si eseguano gli interventi strutturali di cui
al § 8.4 (riparazione, miglioramento, adeguamento);

7. opere realizzate in assenza o difformità dal titolo
abitativo, ove necessario al momento della costruzione,
o in difformità alle norme tecniche per le costruzioni
vigenti al momento della costruzione.



LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA
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ATTENZIONE QUINDI A 
TUTTO CIÒ CHE ACCADE 

NEI FABBRICATI CHE 
AMMINISTRIAMO

...
Anche senza parlare di sisma
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